
Compiti delle vacanze di Lingua e Letteratura Italiana per la futura 4C LSS 

1. Leggere i seguenti dialoghi contenuti nell’opera “Operette Morali”, Giacomo Leopardi: Storia 
del genere umano; Dialogo della Moda e della Morte; Dialogo di un Folletto e di uno Gnomo; 
Dialogo della Natura e di un’Anima; Dialogo della Terra e della Luna; Dialogo della Natura e di 
un Islandese; Il Parini, ovvero della gloria; dialogo di Tristano e di un amico; Elogio degli uccelli. 


2. Leggere “L’arte di essere fragili”, Alessandro D’Avenia: sottolineare sul libro almeno 10 frasi 
che vi colpiscono: per ogni frase scrivere un breve commento di almeno 5 righe. 


3. Guardare su Rai Play la serie, in due episodi, “Leopardi- il poeta dell’infinito”. Per accedere 
alla visione basta creare un profilo: si può fare l’accesso anche con le credenziali di gmail.


4. Studiare Ariosto dal libro di testo: da pag 725 a 730 e p 735; da pag739 a 750; studiare testo 
T3 p.751 con relativo commento e rispondere alle domande di p753 da n1 a 9; testo T8 
p785-91 con relativo commento ed esercizi p792 numeri 1,2,3,9,10,11; testo T9 p793-98 con 
relativo commento ed esercizi p799 n1,2,3,5,7,10,11,12, 13 (per iscritto). Tutti i compiti devono 
essere svolti su foglio protocollo e consegnati in classe alla docente il primo giorno di lezioni. 
NON SARANNO ACCETTATI COMPITI SVOLTI AL PC NE’ INVIATI PER MAIL. 


5. Svolgere la seguente traccia su foglio protocollo, con una lunghezza minima di quattro 
colonne. Gli studenti con DSA possono svolgere il compito al PC seguendo le indicazioni 
date: almeno tre cartelle di WORD, interlinea 1,5, carattere Times New Roman, 12. In ogni 
caso, il tema dovrà essere consegnato cartaceo alla docente. NON SARANNO ACCETTATI 
TEMI INVIATI PER MAIL.


Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITA’ 
La fragilità è all'origine della comprensione dei bisogni e della sensibilità per capire in quale modo aiutare 
ed essere aiutati. 
Un umanesimo spinto a conoscere la propria fragilità e a viverla, non a nasconderla come se si trattasse di 
una debolezza, di uno scarto vergognoso per la voglia di potere, che si basa sulla forza reale e semmai sulle 
sue protesi. Vergognoso per una logica folle in cui il rispetto equivale a fare paura. 
Una civiltà dove la tua fragilità dà forza a quella di un altro e ricade su di te promuovendo salute sociale 
che 
vuol dire serenità. Serenità, non la felicità effimera di un attimo, ma la condizione continua su cui si possono 
inserire momenti persino di ebbrezza. 
La fragilità come fondamento della saggezza capace di riconoscere che la ricchezza del singolo è l'altro da 
sé, e che da soli non si è nemmeno uomini, ma solo dei misantropi che male hanno interpretato la vita 
propria 
e quella dell'insieme sociale. 
Vittorino ANDREOLI, L’uomo di vetro. La forza della fragilità, Rizzoli 2008 

La citazione proposta, tratta da un saggio dello psichiatra Vittorino Andreoli, pone la 
consapevolezza della propria fragilità e della debolezza come elementi di forza autentica nella 
condizione umana. 
Rifletti su questa tematica, facendo riferimento alle tue conoscenze, esperienze e letture personali. 
Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 
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trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

Per gli studenti che hanno avuto in pagella il 6 con asterisco o che hanno il giudizio sospeso, 
oltre a svolgere i compiti sopra riportati, svolgeranno anche il seguente tema: 


"La rappresentazione dell'amore nel Trecento: Dante, Petrarca e Boccaccio a confronto". 
Attraverso questo  tema analizza i diversi approcci che i tre autori hanno avuto nei confronti 
dell'amore, evidenziando le loro visioni e le loro scelte stilistiche. Per ciascun autore parti da una 
approfondita e dettagliata analisi della sua poetica, e prendi in considerazione, per ciascuno, le 
opere in cui il tema amoroso spicca maggiormente (es. Dante, Vita Nova e Commedia; Petrarca, 
Canzoniere; Boccaccio, Elegia di Madonna Fiammetta e Decameron). Non limitarti a elencare 
passivamente e in sequenza le caratteristiche di ogni opera e autore, ma metti in dialogo autori e 
testi, tracciando un chiaro profilo evolutivo della figura della donna, della concezione dell’amore, 
della fede, e della lingua usata per cantare di questi topoi.


IL TEMA DOVRA’ ESSERE LUNGO ALMENTO 6 COLONNE DI FOGLIO PROTOCOLLO. PER GLI 
STUDENTI CON CERTIFICAZIONE, LA PROVA PUO’ ESSERE SVOLTA AL PC: almeno 4 cartelle 
di WORD, interlinea 1,5, carattere Times New Roman, 12. In ogni caso, il tema dovrà essere 
consegnato cartaceo alla docente. NON VERRANNO ACCETTATI COMPITI INVIATI PER MAIL.


Buon lavoro e buona estate!   Ci vediamo a settembre!

Prof.ssa Nausicaa Borsetti
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